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Fugatti e Gerosa: "Un investimento per il futuro e per il benessere di tutta la comunità scolastica"

Inaugurato il nuovo plesso scolastico di Molina di
Ledro
Con una cerimonia molto attesa da tutta la comunità, è stato inaugurato il nuovo
complesso scolastico che riunisce in un’unica struttura la scuola primaria e la scuola
dell’infanzia a Molina di Ledro. L’edificio nasce per offrire ai bambini e alle famiglie un
ambiente educativo moderno, sicuro e sostenibile, punto di riferimento per l’intera
valle. Quella di oggi è stata una vera e propria festa, che ha visto la partecipazione di
tutti gli alunni e le alunne dell'istituto, dei familiari, degli insegnanti e del corpo
docente, alla quale hanno voluto partecipare anche il presidente della Provincia,
Maurizio Fugatti, e l'assessore provinciale all’istruzione, cultura, per i giovani e per le
pari opportunità, Francesca Gerosa. Fra le tante autorità presenti, oltre al sindaco
Claudio Oliari con gli assessori Alessia Pellegrini e Roberto Sartori e tutta la Giunta
comunale, vi erano il dirigente dell'Istituto comprensivo Valle di Ledro Massimo
Amistadi, la presidente della locale Scuola dell'infanzia Elvira Micheletti e la direttrice
della Federazione provinciale delle scuole materne Lorenza Ferrai. In conclusione
anche la benedizione da parte di padre Franco e una festa con tutti i bambini che hanno
voluto dedicare una danza a questo giorno speciale. 
"Oggi celebriamo un momento di unità: come istituzioni abbiamo il dovere di cercare
risorse per offrire ai nostri ragazzi strutture d’avanguardia, come questa, nella quale
sono sicuro che i bambini porteranno con sé nel tempo i valori e i principi che fanno
parte della comunità della Val di Ledro, caratterizzata da un forte senso di
appartenenza e capace di esprimere al meglio l’autonomia trentina. Voglio ringraziare
insegnanti e famiglie per l’impegno quotidiano e ricordare la forza e la capacità di
resistenza di questo territorio, che abbiamo visto quando ci siamo dovuti confrontare
con la chiusura della galleria e la frana a Mezzolago; ai bambini auguro che questa
nuova scuola diventi il loro luogo di scoperta, amicizia e crescita, come istituzioni siamo
al vostro fianco e stiamo investendo con forza nelle nostre scuole", sono state queste le
parole del presidente Fugatti. 
"Una delle parole principali, sotto il profilo dell'istruzione, all'interno della strategia
provinciale è proprio il benessere: significa garantire a bambini e ragazzi e a tutto il
personale scolastico ambienti che favoriscano crescita, serenità e apprendimento.
Questo nuovo edificio ne è un esempio concreto: il benessere passa infatti anche dai
luoghi dell’apprendimento, da strutture moderne e sicure che sono il risultato
dell’impegno condiviso dall’intera comunità. Una comunità viva, che sa unire passione e
senso di appartenenza per accompagnare i più giovani verso il futuro", ha aggiunto
l'assessore Gerosa.



Il sindaco Oliari, nell'evidenziare l'importante di questo traguardo, raggiunto dopo un percorso di dieci anni
ha voluto ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione della scuola, a partire dalla
Provincia, e ha concluso evidenziando come l'inaugurazione di oggi rappresenti "un nuovo inizio per la
comunità di Molina di Ledro e per l'intera valle, che potranno contare su una struttura capace di coniugare
didattica di qualità, efficienza energetica e salute ambientale. Una scuola pensata per i ragazzi di oggi e le
generazioni di domani". Quindi l'assessore all'istruzione Pellegrini ha parlato della scuola come "casa del
sapere", mentre l'assessore ai lavori pubblici Sartori ha spiegato che "fin dalla progettazione sono stati scelti
materiali naturali a basse emissioni".

Il dirigente dell'Istituto Amistadi ha portato i numeri della scuola primaria, che può contare su 65 bambini, in
crescita rispetto allo scorso anno, la presidente Micheletti ha ricordato la storia della Scuola dell'Infanzia
costruita sul finire dell'Ottocento con l'apporto di tutta la comunità, mentre la presidente della Federazione
Ferrai ha spiegato come l'apertura di una nuova scuola rappresenti un grande investimento sui bambini che
crescono.

La decisione di costruire una nuova scuola è frutto di un lungo percorso di pianificazione: i due plessi storici
– la primaria e la scuola dell’infanzia Charitas – risalivano ai primi del ’900 e non rispondevano più agli
standard energetici, di sicurezza e di funzionalità richiesti oggi. L’intervento ha consentito di razionalizzare e
accorpare le due strutture, garantendo spazi adeguati e una gestione più efficiente, con benefici economici e
ambientali.

Il nuovo edificio accoglie tre sezioni di scuola dell’infanzia e cinque classi di primaria. È realizzato su tre
livelli (scuola materna e gli altri due scuola primaria): un piano terra in cemento armato e due piani superiori
in legno a secco, con certificazione di qualità e sostenibilità secondo il protocollo ARCA. L’architettura
dialoga con il paesaggio circostante: un corpo principale allineato alla strada e un secondo corpo orientato
verso la pieve di San Vigilio, recuperando l’asse prospettico verso la vallata.
Grande attenzione è stata riservata alla salubrità degli ambienti interni. Il progetto è stato sviluppato secondo
il rigoroso protocollo Biosafe®, che assicura aria pulita e monitoraggio costante di parametri come VOC,
polveri sottili, umidità e CO. Sono stati scelti materiali bio-compatibili e finiture a bassissima emissione di
composti organici volatili, mentre gli impianti garantiscono ventilazione e purificazione attiva. La scuola
diventa così una vera “macchina di prevenzione primaria”, dove i bambini possono crescere e imparare
respirando aria sempre sana.

Il totale del quadro economico finale è di 8,2 milioni di euro, l'importo dei lavori con la rinegoziazione è di
6,4 milioni di euro ed è frutto di un forte impegno pubblico e di una collaborazione tra più enti: Provincia
autonoma di Trento con un contributo di circa 4 milioni di euro; Gestore dei Servizi Energetici (GSE) con
circa 1 milione di euro, un contributo che ha premiato l’elevata efficienza energetica e la scelta progettuale
all’avanguardia; Consorzio BIM Sarca Mincio Garda con complessivi circa 600 mila euro, tra contributi
ordinari e proventi da canoni; risorse comunali completano il finanziamento. In fase di esecuzione sono stati
ottenuti due certificazioni importanti: ARCA e Biosafe® appunto; l'edificio è in classe energetica A+ ed ha
passato il Blower Door Test.

Il cantiere è stato realizzato dall’Associazione Temporanea di Imprese composta da DF Costruzioni srl, Nord
Costruzioni srl, Macos srl e Grisenti srl. La direzione lavori è stata affidata a Nova Agenzia srl, la
progettazione architettonica all’architetto Alberto Cristofolini, mentre la progettazione preliminare è stata
curata dal Comune, con il responsabile del settore tecnico architetto Carmelo Capizzi.
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